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4ncfie nella seconda giornata del massimo campionato di calcio nessun risultato di parità 

SIAMO ANCORA AL DUELLO INTER-MI LAN? 
L'esperiema batte /'«en/usiosmo» 

Bedin - Facchetti 
doccia fredda su 
Catanzaro (2-0) 

Quattri) chilometri a piedi per tan#iutiftpre lo stadio, (olmo 
sino aWinvero$imrie - Agibile per 25 mila posti, il « Militare » 
hn ospitato non meno di 40 mila persone - Dram mal u i appelli 
deìValtoparlante per una serie di spettatori tolti da malore 

DALL'INVIA'.O 
CATANZARO, 17 ot toh-e 

'Hit lo è filato liscio come 
net pronostici la tecnica e 
I impellenza dell Inter da una 
par t e la generoMtd dei caia 
bresi « 1 entus iasmo del pub 
bili 11 dull a l t ra , logicamente 
quindi e finita con un duo 
a zeru pe r i campioni che 
non hanno nenn< he dovuto 
spremei si oltre misura 

Cello <i sono rimasti male 
un pò lutti forse anche gì! 
htesM milanesi che magar i 
nini avrebbero voluto delu 
dorè ti pubbl ica che h h a 
ncci'JU i o i l foitusamente 

Ani ura menu i pialloros^i 
e hD ali esordio in serie A sol 
lo gli occhi della tifoseria 
amica ( a m i di tutta, la Cala 
tarla t ome spiegavano i glor 
nah a nove eulonne e t o m e 
upe teva 1 a l topai lante pi ima 
della par t i ta) speravano p i o 
pr lo di s t rappa i ' 1 a lmeno un 
punto più di tutti natura i 
mente I incredibile pubblico 
roba d a l a r tmp i dire per 
clima inenndeseen o bott i e 
passione alla Piedigiotta 

Ma p iopr io non c e r a nien 
te ria Imo I Umili del Catan 
/ a r o sono emergi impietosi 
nel secondo tempo la grosso 
lana Ingenuità in difesa che 
ha propiziato ent rambi i gol 
1 inconsistenza delle punte la 
IragilHa del centro campo in 
({rado sulo di contras tare m a 
non di sospingere Dall a l t ra 
par te la solida, robusta In 
te r in difesa con un Facchet 
ti che si è rivelato la pun ta 
più insidiosa, <<m un Corso 
lasciato incustodito un Bo 
ninsegna qualche grado ai di 
sotu» del suo s tandard 

Un dlsootso il parte per 
Mazzola ogni \oli t i che toc 

cava palla veniva più un m a 
gano di fischi per via di quel 
la frase « L anno prossimo 
giocheremo anche nelle tu 
pale» un nfe i imenlo di es t ie 
mo poto buone usto verso il 
t a m p o calabresi che !-e 1 era 
legata al dito Por « vendicar 
s » Mazzolo hH coi so e s( a 
vallato il triplo del solilo 
provocando pero un mucchio 
di pabtlcci scombinato e ner 
vaso c o r n e i » 

Insomma sul campo non si 
e visto gran che al contrario 
di quan to è avvenuto in cit 
ta e sugli spalti 

Gli operator i hanno lavora 
io fino ali alba alla luce de 
g t elettrogeni por ampliare 
lo s tadio ma nessuno può di 
re quanta genie riusciin. a 
t iovare posto 1 agibilità a 
quanto pa re è i t a l a tunces 
sa per 25 mila spettatori m a 
sembra t h e so lo banco sia 
stato consentito di a i n v a r e 
fino aL 30 miln tuttavia si di 
( e che siano stati venduti I J 
mila biglietti però sì mormo 
ra che allo stadio ad ent ra r 
ci erano in 40 mila 

Anche per il resto « si espe 
r imen ta» Per tagliare la te 
sta a! t o m prudenlemenie 
il s indaco ha d e n s o di blue 
care 1 accesso allo s tadio alle 
auto private Chi non vuol 
prende ie 1 autobus le sono la 
maggioranza! deve sorbirsi a 
piedi una salita di circa 4 chi 
lomotn che r i t a rda da vicino 
la Cima Coppi Ma ci vuole 
ben a l t ro per Infiacchire e 
scoraggiare 1 incalcolabile ti 
foseria E alle 9 comincia la 
fiumana bandieronl gialloros 
si a ogni finestra carovane 
a clakson impazziti giusto per 
sopraffare gli sparuti fedehs 
simi dell In ter costrett i a vap 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA fi 
AGONISMO 7 
C O R H E T T E Z / i <> 

MAHCATORI Bertln ( I ) al 
Iti' e Tacchi Iti ( D al 15' 
ilellH rhm'Hi» 

I N l T R i Vieri b, Orlali h. 
r i i tehett l V, Bedln b, («ut 
Iterimi! fi Burgntch 6, 
.fair fi, Berlini «, Huiiin-
HCffiia 5, Mazzola ti, ( o r ­
mi tì, N U Bordon, n, 
l,i Fa libimi 

CATANZARO PozzunI ì 
Zuccheri (i, D Alleluili 3 
Benedetto 5 st l ipo 1 
BuwUta " (>ori « Ba-
nelll li, Spella 1 Fran 
« in fi (CUtnnamco d, dal 
Hi * t ), Braca ì N 12 
Bertoni 

,\HUlTItO Monti di An 
tomi b IUci"*Hha la sua 
tnl leran/a p i r il pioto 
•' pesante « 
NOTB culti d angolo 7 

H h per 1 Inter Spettatori 
4U mila e i n a T i m p o co 
pertu a tratti una ieggt ra 
pioggia 

1 (>OI tnlruinbl nella 
i (presa Al 1!) il pr imo su 
un passaggio rudente di 
C u so per Boninsct,na en 
tra bilipo a sci\ JIOIU Crii 
a l tn dllensiirj dil Cattiti 
?aru restano [emù a guar 
daie spunta die loro s p d 
le Bedin i l» un i un tiro 
dui basMi li alto « b u i 
ini i Pu/zani da JIOI hi me [ 
tri 

J ti rtiwn ni di I C nuiii 
/in ) e pif s u n n e i r t is is tm | 
tr nonostante t ht ni Jli 
&»Bhedoni iacciti e n t n u e | 
Ciannam o ni posto di 
rrnn^on pei dine una mag I 
gior spinta i i l la l t tuco 

I I n t u oriiau tunt iol la 
l ianqulllamimie 1 ( t r i t io 
i nmpo glunv,e in un i i glal 
luiussa t on lapidi passag 
pi mcn ' r t 1 difensori non 
fanno lul|(it n « t ene te» 
s l r i t t amente lo due un» he 
« p u n ì P » d t l t a t a imtuo 
ul tretul lo fui ri fase 

Cosi u! 1ri i i i m a il iati 
doppio Botunsit ,na lira 
unii punizione dal limite 
dell a r re 1» Imi Ufi i smoi 
/ti II oallotu d » finiste sul 
putii di l . i u l u l t i m e m i 
[.imiti uil d i s i l o ed i it 
K \n< I» ti ii si i \ol la i 
rilOhs II Itsltil li imi i 
s, irdiif- p> M rsult.tni 

l,L O U AMOM 11 pn 
m o pene olt e pt,r \ Ieri 
Banellt lutto solo en t ra 
in area e sbuccia il palio 
ne Al 4 e Facchetti che 
a) volo dal! angolo dest io 
sferra un tiracelo deviato 
a stento da Pozzani Lo 
slesso portiere giallorosso 
— emozionalo su ogni u 
scita t o m e una d Uolten 
ne al bailo delle debut tan 
li — sbaglia un palo di 
interventi consecutivi su 
al t ret tant i cioss, al 1U pio 
vocando una mischia fui i 
bonda e i sudori freddi t ra 
il pubblico 

Al 14 e ancora Iacchet 
ti ad a l / a i e di testa un 
soffio sopra la traversa Re 
plica un minuto dopo Bu 
salta con un tiro i u o n H 
ipa t h e Vieri par.i A IPI" 
ra Al 27 Bunlnsegna di 
testa su punizione di Coi 
su stavalt a con un pai 
Umetto 11 poi t u r e la pai 
l,i nmbd i\\ sulla par te al 
tu della t t . ue i su e rumini 
qu t Monti n u \ u fischialo 

parsi in a l b e r o t o n gli oiUii 
insonnoliti Ma soprat tut to l i 
narrestabile serpente di folla 

- giunta da tu t ta la regio 
ne — i he pazientemente si ala 
il picco calcistico col cesto 
della merenda sotto il braccio 

Alle U si spalantanu i can 
celli t i sono si e no una doz 
Zina di agenti a « man tenete 
1 ordine » i quali giustamente 
at terr i t i si Unno da parte 
Cosi ent iano lutti o quasi tut 
li e alle H quando a r m a n o 
i pullman dei giocatori i rhis 
sa perchè il Cntan?aio glun 
gè su uno sgangherattssimo 
autobus delie linee comunali) 
aliti stadio non riuscirebbe ad 
en t ra re neanche un fantasma 
figurarsi quindi gli altri an 
che se "sventtlano i bighetli 
acquislati a prezzo d o r o (tri 
buna H mila 20 mila per i 
bagarini partenopei incasso 
sui 100 milioni più di quanto 
il Catanzaro abbia me^so in 
sieme nello scorso rampio 
nato) 

Sempre più teirorizzati i pò 
hzliitti saliti a una t inquan 
tuia continuano a rifugiarsi 
negit spari pm oscuri m e n d e 
qua e In rugli spalti si ac 
t ende qualche tafferuglio per 
motivi msondabUi e cel ta 
mente personali 

Un signore abbandona con 
la testa spaccata da una om 
biellata per mettersi in sai 
vo deve scalare a forza di brac 
eia le finestrelle della tr ibuna 
s tampa Lo st sso sistema vie 
ne seguito pei fai evacuale 
i feriti gli svenuti ì cardio 
palici anche perche non c e 
altro sistema oer uscire 

Lo spettacelo dt lollii di 
siuscioni e di mortare t t i già 
così e impressionante figli 
rarsl se si p>nsa che altiet 
tanti speli ni u n sono ri masi i 
fuori magari perando in quat 
che nuovo in d m e che possa 
aprire uno spiraglio per u ta 
dagnarsi la meri ta ta v i s u r e 
di un pezze! i i di \ e rde 

L entusms n i dei tiitisi si 
accende ne primi minuti e 
col pussan del tempo tala 
L Inter conduce la sua cine 
sta parti ta senza pi emere sul 
1 acceleratore aspet tando soi 
mona l o u a s i m e il Catnn?ti 
ro regge hn i he può poi dn 
pò il pi imo gol e pioprio 
buio pesto 

M massimi si grida litri 
bondi conilo i gol regalati 
mentre dal! a l topai lante spio 
ve 1 ennesim drammat ico an 
nunc io » Un i hi rurgo qualsia 
si si rechi dll ospedale un 
uomo sta p n m o r i r e i 

Sul canp i i si scambiano >,li 
ult imi cale i ormai annoisi ì 
Cnissa «e il hirurgo ce ha 
fatta ad usrirc 

Marcello Del Bosco 

Il fiato c'è, manca l'esperiema 

Seghedoni: «I miei 
sono troppo ingenui» 

. SL*' 
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CATANZARO-INTER — Facchetti rea I la» Sa accenda rat* dei nerazzurri a malta al ti e uro un importante l u c c e i » 

SERVIZIO 
CATANZARO 1/ ottobre 

« 4btJiomc) sbagliato ti se 
tondo tewipo dice Seghe 
doni — quando e cambiato 
il modulo delle nostie tu») 
ÌIÌ Con i passaggi laterali ab 
biamo favorito il contropiede 
dell Inter Pei i mici e ton 
squadre ionie l Ititi r — pio 
WQIIC l allenatole del Catan 
zaro — non t sufficiente ate 
n fiato e correre anche per 
tre oie come dimostia ih 
poter fare la mia squadia 
ma a mole anche eipetien 
*a Le ingenuità quando u 
inno e urne e ( io?70 nel C a 
tamari) affiorano di più quan 
do lo scontro allieve con 
squadre del livello della In 
le due domerai.a ta e del 
1 Inter oggi » 

Anche i giocatori dilla squa 
ri rei (ulabrese comoidano ioti 
i uuitìizi di Hpghptìom 

Stlipo spiega tome t nata 
la puma rete quella ihi ha 
piaticamente Cianato lintu 
siasmo e frenato il arcui ceti 
rete del Catanzaro < In un 
Lonnas(o Km Boninsegna ho 
cercati di libeiaimi della pai 
la sul tuo smollata si è 
attentato Bedin e ha se 
guato > 

11l Calamaro e uva foiifl 
tira di tutto i tipetto ~ diic 
su'la porta desk spogliatoi 
dell Inter il prendente Fraiz 
soli — baitu guardare del re 
sia a! primo tempo al giù 
co noè che hanno SÌ alto a 
nela campo i iatan*aresi e' 

al modo come hanno ingab 
butto le punte interttte Per 
quanto i ipuardo il wonr t f i 
tempo imoie i t* da dite chi' 
Unse I entuwastiio li ha un 
pò traditi Alla 'Ine ha pesa 
to I esperienza la classe e 
soprattutto U fatto e *te lìn 
ter giocata sema emozioni 
Ma II gioco del Calamaro era 
impostala bene tecnicamente 
e tatticamente i 

( Ho ritrovato la condizione 
dille mia squadra — dice In 
teinlzzi — e mi riferisca tigli 
obbietti! t che n propaniame 
la pattila di oggi e un Ìalido 
ti"it pei u i l SI (alamaro a 
mio ai liso reitera in A 
si iiusciitt a mavtencie quo 
sto condizioni e questo cnlit 
siasmo i 

lutine ( ni so l na pattila 
non facile con questo pub 
Micci potei ama anche coscio 
battuti » 

ii. d. 

Dopo la prima rete del padovano, si è intravisto un Milan ricco di promesse (2-0) 

Bigon bagna i galloni con due goal 
e per la Fiorentina non c'è scampo 

Infortuni u Scala v a Rosaio - fogliano non rende all'ala destra - «Viola» senza attacco: solo Clerici sì è distinto 

MILANO, 17 otiabre 
Milan gagliardo e animoso 

con polmoni e garietu già a 
buon punto La Fiorentina gli 
resisti in apparente equilibrio 
bino alla mezzala quando un 
mainiti so Superi hi Bruì i li­
ne sfruttato u riqula ri arte 
da Bigon 

l impulsione a questo pun 
lo e Ile l noia non u la 
Knnnno mai u raqguniQ'rc il 
pan 1 luto schemi tattici so 
ut) stati scombinati situilo dal 
ti tarlali » di beala schierato 
da ! ledliolm col compito d ir 
rabustin un ientro campo Ira 
gilino ! turni io Macola ti 
sostituto non < tallo per run 
baciarsi le maniche i un ri 
finitore qemali via un pò 
malato di egocentrismo \on 
inula gran che nella lascia 
centrale < ni lase costrutti 
la non brilla come sci stqna 
che noti e nella iena miglia 
re inolile un teiza « solista > 
e fiancami nte di troppa quan 
do q\a si sihieia un (lena 
tei un (hiarugi genie aitiamo 
tata del pallone al punto chi 
se lo poi Ieri bbero a u he a 
letto I se il buisiheino al 
meno -.imbarca in coraqqiosi 
assalti t lì ai ma biama Itu i 
rutilanti Milioni cit ila el u io 
milani-ta il si < ondo ala 

pi t lotti eli ! il »ido * "/; 

do Sello Bagluni si distingue 
solo pei grotteschi <i festuai 
del lamento» inscenati di io! 
ta m lolla contici qli aaei 
sari 1 aibitro a i compagni 
rei questi ultimi di non si r 
; nlo a puntino l na < boi 
eia persa » questo ( Inai ligi 
Anguille!li puma i Sabatina 
poi non fatnano a mettergli 
il qunuaglio 1 il lolotitera 
sissimo derni rimane sola a 
dai eli COÌAO conlto Schncllm 
gei e compagino 

SÌ II ! li dal canili suo il Mi 
lati conitrnia a iltlin arsi e 
lì i olla ehi i ieri iti dando e 
liceo eli promessi Puma del 
gol ha tatuata a cui ne il 
gioia impostando! i Iropìo di 
trtqurntc su fogliami ala tal 
tu u (li modi sto luh nto e w nr 
sa attitudini almeno in par 
lite el attacco ( e e Inaiami il 
te un indugia di ti appo sul 
la rìistiei che micie iuno il 
lai oro a! solilo p idei osi dt 
Bene! ti la ninnala con Inno 
tei eli Biasioìei e hi pero di 
tetta aiKoia di pn asiane e 
t ioliteli tnseiinunli oflensm 
eli s.uondini le r me dalla mai 
tatari appiossimalit a mu dal 
le intuizioni lapide quando si 
tint'a di iostruni il a loco 

Ri era solici ale dai tiaia 
gli t < nltoeampisfu t gin e al 
ì a lunate tb a HB 
!t gii Bt tetti Ina /tuo 

\ i m ad esibii 
us it i piasi» » 
kigion.i su un 

Busatia n u n i i e 

un fai 
Al II i 

si in un 
e un pò 
cross di 
li 17 Ma/?oU ari iwi n i 
di su un li mi is me di B 
mnsegnu « bm Ho > i mi 
ai solilo di l 'o/zani II 
tempo si ci nidi <ill insegni 
di Unii t upetiziuni p u n i i 
i a t i dal ! fri ci») scivolosi 
t dalla IOI ipiai en /a fi) 
Monti 

Ntllu npr i su Spi Kn i in 
lortuntito^i m un i si unti J 
(diluito» ' nini i o| < ip<: 
fast iato da un gì i i un 
b j n t e I milanesi si mi 
slruno subiti più decisi t 
Ansiosi di mettere a Init 
In 1 espi rienzii Vanii : u: 
gol già idi 11 on l ii i In i 
li i he di li sta ruuu t j i i ni 
cross di Corso i Benedett 
r i m i a da olire la linea 
L rfibllro pein mimila pei 
che 1 ala i n t u ì cali iato d; 
o l ' i e 'a Imi a di [ondo 

Dopo ' i'1" c.°l intensi] 
il ( roiuitiieirn M I I I P S 1 
per obbligo ri i i go lamni 
tu i e ani ora un u n i ci1 

( minal i» o panili i l i t i* 
dn \ u ii i 1 ii i minU li 
s hiiin i s( i iposilo d 
Monti A hi Mi appi) 

r i 
he tu pi g„i icllr 

mcsii /m m i amili 
spalti 

dedicarsi in letizia a iitornire 
le et punte » e spesso lo fa 
ion maestria La tendenza ri 
peto e pero quella di e on 
segnare a Sogliono il pallone 
per il c ioss come ria dispo 
sisiom dt Rocco usto che a 
Masnaqo Piali segnò su Ira 
11 r\one dell ei laresino Se 
none ìu oaqi fogliano crossa 
sempre laidi e male col n 
sitltato che il e Pierino » non 
lede palla t ani he pei che Gal 
itola ci lesta ci sa farei e 
ehe il Milan si prua della pos 
sibilila di sfruttale appieno le 
doli manoineie di Bigon 

C omunque ai ni a 110 e la 
scena cambia (ambia soprai 
Utfto quando Rosato se ne i a 
ni harclla applauditissimo e 
Rotea e costretto a modifica 
e le man atun spedendo 
\nqinllelli su Clerici sabadini 
su ( hiarugi e Sogliono su 
Merlo il giaco finalmente 
smette di accentrarsi sulla de 
\tra t si snoda un eie su di 
ellriei meno trus-U seconda 

loc/ua latina e secando estro 
il elle noti guasta In qne 

sta se e oncia patti Rti era 
l> ulta vi e gì i a la propria 

se leu a cali tettai ituandn 
-p i i pe i si e pe i gli altri 
se aneliti ni cult pi i Biqoti l- il 
peidn/aiio può <eisj mostrine 
t suoi minuti e Ite sono igit 
di t che tot-e polta ancor 
miglio stillila e da ala di 
stia e on 1 illa a I ir da pan 
et i l i opp a ti ti I iati l i 

et a i n 
i' fatili In ! u tentata s u 

ì i ìlei i ti pei lì i un 
I t > il Mi Ì lei puntuali 
la il Oliandoli tu tentino di 
Su/ Indiana tomi ti duini 
;n tieni Meght i e il senso 
i 'Il tinti di Ih sistt ad un 
! e s i \i a \ tu ^ i di l litui 
ti i (Iti u m tassa Die tio 

tu m t ni s ittc te nte sic n 
i ti ma din unti ha le ali 

I npah t pt isi ni ( lene i con 
\nquiìhtti alla allottala e ie> ? 
ali ina sfiditi iato dopo ini 

pi uno ti i ipa etti gm i ni io 
la tallentimi ti somma non 
pi ngi i quintli non nielli 

iiiittt tn hi SÌ appait nel 
in lenii p li si i scita e Quadra 
/ di II anno si >rsn lì Milan 

in spa i fìlli aut rtì e gioì o 
i tei tu ah su ì us- Rn eia 

H tutti la n ala spi sso in 
lat/tiopicdt e ti! In laddop 
; in an ine in biotte di Prati 
t tiaìmenti •<< i t i l i e bis di 
Hiqan ehi bagna i galloni itti 

tglion dei modi 1 < i luln 
ni disanimilo sul piani dei 

l tnipi w itti in mai In ptn 
i ! ha e hi itati t • !< detta tut 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6 
AGQN1&MO 7 
CORRETTÉZZA ^ 

iVIARCATORI Bigon al 
21 del pruno tempo e 
al 16 della r ipresa 

MILAN Cudicim 7 \ n -
iiuilletli $ Sabati un 
6 lionato 7 (Maghe 
i ini ~i dui 5 della u -
piesa] bchncl luiger 7 
Biasinlo fi Sogliano 5 
ReneUi 7 Bigon 7 Ri 
\ e i a 7 P i a t i fi (n 12 
Belli! 

H O R F N T I N A S»uperclu 
5 Galdmlo 7 Longoni 
6 Scala s i (I- Mazzo­
la (> dall 11 del primo 
tempo), P e n a n t e 7 Bri-
zi 6 i Mei lo 7 Orlali-
dini 6 Ciclici 7 De Si­
i t i 6 Chiarugi 4 in 
12 l ' ina io) 

ARBITRO roseli) di Lui 
mon* (> Piut tosto tolle­
ran te nel confronti del 
gloeo d m o ma pun tua ­
le < preciso quandi al 
lesto 
N o n - gioì naia di sole 

le il enei ot t imo spel la tol i 
fcO imi i di ui 41 7>ì pa 
ganti 1" H7 abbnn iti 
pei un incasso di 8b TÌbOOO 
ìlie In lo i tun i a beala do­
po 10 i s t unmen to gamba 
smisti 11 e a Rosato i he 
A\ i del secondo ti mpu 
sahani in u n a / i o n e pn i co 
Iosa su d e n t i si pio< u 

l a v a una s e n a distoisione 
a l peione smis t io e dove­
va uscne in ba-eìla II 
giocatole che veira sot 
toposto a ladiograi ia do 
M a r imanere i riposo per 
t ie se t t imane A limoniti 
De Sisti (ostruzione i e 
Ivlagherlni i scoi i ettezze ) 
Soi leggio antidoping Mi 
Jan 7 4 10 Fiorent ina i-
•i lì Angoli 8 a 4 pei la 
t i m e n l i n a 

I GOAL al 27 Saba 
dnu effettua un n o s s te 
so da sinis tra Supei chi 
s a s p e t t i che B m i l u t e i -
ven a a B n / i spela a l t ie t 
t an to dal suo poitiere e 
Bigon met te lu t t i d nccoi 
do salfa in splendida e 
legazione e scornicia la 
palili in lete con un sec 
co colpo di testa Raddop­
pio nella n p i e s a a! Ih 
lapida azione Biasiolo-Ri 
\ e i a con l inciu sma ican -
(e a Prat i spostatosi a 
rieslid Con l i difesa (lo 
l e m m a a maglie a l l u g a 
te P ienno > hn lu t to 
1 agio di conliollaie e 
s l e n a i e il des i lo faupei 
chi si lancia e uba tie to 
me può Bigon piomba 
sul comodo pallone e lo 
spinge nella ìet t vuote 

l i OCC IMONI liei 
punici lempo unii p n il 
Milan il 7 i R n e i i Bi i 
siolo P ia t i con t u o cioss 
che Bigon ostat ola to alle 
spalle t en ta di couegge 
le i i r l e spedendo alto 
da pochi passn e una pei 
1 uola al 10 con pu 

n m o n e a due De feisti-
Galdiolo e « bomba. » del 
terzino che piovoca u n a 
respinta a pugni di Cu-
dicini Nella u p r e s a u n a 
g iandiosa azione Kiveia 
BenttLi Riveia che m a n ­
cando lo < stop i volante 
in a i ea aur iche conciu 
deie e tos t i e t to a r i f l e t ­
tei e al cen t io Sul pal lo­
ne gol s impappina 1 o t t i ­
mo Bigon che perduto 
( a t t imo lH\ore\ole è ob 
bligato i desiìegRlarsi t i a 
una m u t a d avversari e a 
spedire a lato Al l'i Cu 
d u i n i n b a t t e anco ia dt 
pugno una punizione De 
sisti cieiui dal limite 
deli a tea 

I O « S T I R A M E N T O » 
DI s c \ L * dopo 10 Ne 
MO u n t o n e Rivela e ìa 
gamba gli cede la s im 
stia non la dest ia p i e -
cedentemente in tot l u n a ­
ta quindi non e il c a ­
so di l a m e u n a colpa a 
Liedholm che ha voluto 
a tut t i i costi impiegare 
1 e \ milanista 

I INFORTUNIO \ R O -
S M O De Sistt lancia in 
piotondi ta Chmrugi che e 
pi eceduto dn Cudicini in 
liscila la palla tes ta 11 a 
disposizione di Cìeilci, ma 
Rosato lo piecede alia di 
spelata e salva un gol u -
niet tendo"! una gamba 

l> \ D I M C N T I C \ R F ; le 
u n t a n t i manf i ine di 
Chiaiugi ogni tol ta t h e 
1 i w e t s n n o j,li toglie il 
pallone 

fiocco.- «Meno mole die oòWomo fermalo Clerici.. » 

Liedholm: «Gol evitabili » 

ì* 

/ Mila i i ' < i it i ittita 
i t e >i i danla \oi 
ti u a i n "! lati tiase unni 

i in n i i paio ai tilt 
' t t 1 u in tu p < /( aia 

icjon legna U *econd« tela Vano a i tentativo dei portiere mentie Galdlolo aiiiste imponine Rodolfo Pagnini 

MILANO i P 
1 i l luni nel timi ì o s s o n u o 

nonosUnt i 1 incidente capi 
tato H Rosato il giocatole 
do\ i i icst ne i nposo cerne 
minimo t u seti ima nei -u ia 
d i lunei ili in quello viola 
Il pi imo H present i rs i ai 
' i innalisl i i il tecnirn scoti 
litio I ledhnlin che t un pò 
di e I S Ì abbiamo pei so tua 
le Abbiamo preso due gol da 
pi ini tpianti Con i lo il Mi 
l ìn dovevamo giocali i nn 
maggiore i l ten/ ione e i ivnm 
mo dovuto po i ta ie digli u 
1 u chi in contropiede Si < 
\ evi pn v sic I mini lui o d 
Sral i Ni) prie he il „ n 
ton si i i itici mali i Ila 
g ni b i sani i] a 111 smistiti 
Seal i tot i n i a I n e n/c e 
al uo pnslu A Vienna inni 
i ili d t uni in il ( u t I c s 
LKJC hi i Prllrgi t 1 M ,/Vfjl i 
1 \nt.hn tu le fi e s ci | e i U 
pat t i la ci n U Roma Ot,gi a 

Mazzola he isscgnalo il i u 
n i n o l i [iettile uedenu chi 
Cluarugi non losse in n a t i o 
di tene e il n tmti ptt no 
vanta minuti 

I mighon 
Molto bene Dt Sisti e 

Meilu nel pi imo tempo Cui 
diolo Orliindim l e i r a n d e 
Clerici pei tu t ta l i p u t i t a 
Chiauig Lui mi ha d i t t o 
di me i giocato senza pania 
Poise sto inverclunndci dal 
l i pani bino non vcclo pm 
bene 

(1 Mihn ' 
Ho v i tei una squarh i ni il 

tn bi n pie pai ita uii l e a 
n i nte n -i idei ri i ni le u 
peelil in e nli pi i 10 n p i 

titilli inti i last d i i 
Mi li si u idia e 

l'i e i o pi inni i hit eli 
ili i ci li Un , iu n p 

ne (-'cu icevo ingioile a di 
ii che bisognava s t a t e at 
t in t i alla f io ren t ina La 
sqaadia di Liddas p i a ­
ta i un gioco mollo colletti 
vo il più lo t te > Clerici Mi 
no male e he Rosato p i lma e 
•\nquilleUi dopo lo h a n n o 
bloccato a l tnmen t l sareb 
br io s i i t i punì seri Voi 
ma mi chiedete un *,mdu.o 
u B u o n h a eia ann i e he 

chiedevo il suu tuquis to Non 
e un cen t toavanu alla Chi 
mieli i pero lui s t i n n l o due 
Lui mt hi oggi A me va bi n • 
(Os i 

Rn 

\ hbn i 
11 i 

co ha pie» i aio < he R i 
-i i p iodot lo una distcu 

il in ioni del piede s, 
i i hi me tediteli i on» 

H ' U H i- o l i na Anqiul 
>>! "I i /-ILUCIII t* i 
np in i | i/n i p„ 
«s . J \]( l |el. , » 

Loris Ciullìni 
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